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Annanzi în terza 


24 — Non si restituiscono i manoscritti. 


LA DIMOSTRAZIONE DI ROMA 


Prodeunt vewilla Regis... ossia del 
popolo sovrano. Prima a i, 
a Roma, s'intende. Giacchò è conve- 


nuto, per 1a democrazia indigena, che 
l'esempio della Francia, sia obbliga- 
torio. . 

Anche la commemorazione di Gari- 
baldi non poteva passare, come tante 
altre, senza una banderuola scariatta. 
Il cencio rosso è l’ingrediente indi- 
spensabile di tutte queste solennità 
retoriche. Esso rappresenta |’ eroismo 
supremo della radicaglia: è il quo- 
siente finale di tutti gli sforzi combi- 
nati della demagogia. 

I giacobini peninsulari hanno una 
ripugnanza istintiva per le barricate: 
essi preferiscono le dimostrazioni. Il 
metodo è meno epico, ma più igienico. 

Ecco perchè i signori anarchici ri- 
pongono nelle bandierine tutte le loro 
ambizioni e tutte le loro compiacenze. 
Sciorinare, per po: pasconderlo, un 
drappo color vino, è un tripudio de- 
gno veramente della giovane gene- 
razione. 

1 nostri rivoluzionarî per ridere non 
si accorgono che 11 pubblico se ne in- 
fischia passabilmente di tutte le loro 
processioni, le loro coccarde, i loro 
gonfaloni. La gente, che se ne va per 
a suoi affari 0 per i suoi piaceri, è 
seccata abbastauza di queste proces- 
sioni ingombranti e di queste dimo- 
strazioni acustiche. Si com:ncia gene- 
ralmente a trovare che i’Italia gode 
tatte le libertà, tranne quella della 
circolazione, e che le bandiere non 
meritano un trattamento di favore 10 
confronto ar Cristi. 

Dal suo canto, il governo non vede 
.che i monelli di tutte le età vogiiono 
giocare all’anarchia, prolungaado il 
carnevale sulla tomba o sul busto di 
qualche benemerito. 

Que: cari ragazzi, issando le loro 
banderuole, si Jusingano di passare 
per gente importante e coraggiosa. La 
voluttà di un pericolo abbastanza 1m- 
maginario li ubbriaca, ed essi finiscono 
con credere che sia mediante queste 
passeggiative a suon di banda che 
si fanno le rivoluzioni e si fondano 
le repubbliche. 

ll babbo governo, lui, invece di la- 
sciarli in questa. soave illusione, li 
piglia tragicamente sul serio, 

Oh, se lì lasciassero sventolare! Que- 
gl’impuberi e quegl'invalidi se ne 
stancherebbero piesto dei loro sten- 
dardi clandestini. La folla dei curiosi 
in cerca di ua incidente, farebbe scio- 
pero. Dall’istante che il rosso, agli 
occhi miopi dell'autorità, diventasse 
un colore come un altro, esso perde- 
rebbe ogni attrattiva sì per i dimo- 
stranti che per gii spettatori. 

Ai rivoluzionaî duettanti, il freddo 
di un ambiente così profondamente 
monarchico come il nostro, servirebbe 
bene di doccia. L'indifferenza assoluta 
di queste popolazioni sature di buon 
senso, che ridono sempre e di tutto, 
li farebbe scappare. 

Ma nella dimostrazione di Roma ve- 
diamo apparire un funesto elemento. 

Varii francesi, che a Parigi danno 
£'à molte inquietudini e imbarazzi al 
Governo repubblicano, trovandosi a 
‘Roma per un congresso anti-clericale, 
sono indicati come fomentatori, aizza- 
tori de’ disordini. 

A Parigi fa scoperto di recente che 
gli istigatori di certi tumulti erano in 
parte tedeschi! 


Ci è dunque ia Earopa un elemento 
internazionale di disordio1: ci è della 
gente a cui non basta sparger lo scan- 
dalo, il male, in casa propria, ma vuol 
portarlo in casa d'altri. 

Non offron di sè un buono spetta- 
colo quegl' italiani che si uniscono ® 
stranieri per calpestare le leggi della 
patria, per turbare la tranquillità, il 
mesto raccoglimento di un giorno s0- 
lenne. 

Non mancherebbe più all’ Italia che 
il guaio di doventàr teatro alle gesta 
di stranieri, che vengono qua a far 
propaganda di pazze idee. Eppure ci 
dovremmo ricordare degl’ insulti sca- 
gliati all’ Italia da que’ radicali fran- 
cezi, che erano stati tanto abbracciati 
da’ radicali italiani in Milano due anni 
or sono e che scordarono sì facilmente 
i baci fraterai, quando sorse la que- 
stione di Tunisi. 

I disordini di Roma, nel giorno sa- 
.cro a Garibaldi, ci contristano per 
quanto fatta da movell; non avremmo 
creduto mai si scegliesse un tal giorno 
per tali gazzare. 

Ci pareva almeno una questine, non 
diciamo di seono, ma anche di cuore. 


IN ITALIA 


ROMA 3 — É pabblicata la rela- 
zione della Commissione parlamentare 
sulla riforma deila Pabblica Sicurezza. 

Una delle inpovazioni più notevoli 
riflette l’ammonizione, la quale viene 
mutata in un avvertimeato giudiziario. 

Vi saranno assoggettati i vagabondi 
mendicanti, 1 sospetti di farti campe- 
stri, di pascolo abusivo e di altri reati 
contro le persone e le proprietà. 

L’avvertimento giudiziario sarà dato 
non più dal pretore ma dal presidente 
del tribunale. 

L’imputato avrà la facoltà di pre- 
sentare le prove della difesa, ma non 
potrà essere assistito dagii avvocati. 

— Per le dimostrazioni di eri si pto- 
cedette a nove arresti; uno gridava 
Viva la Rivoluzione »; gli altri non 
vollero obbedire alle intimazioni le- 
gali. 

— Il sequestro alla stazione delle 
bandiere sovversive, -diretto a Leoa 
Toxil, ebbe luogo alla dogana noo per 
ofdine della polizia, ma del direttore 
della dogana, il quale non volle con- 
segnare le bafidiere perchè portavano 
iscrizioni contro Dio. 

— Il pubblico loda l'energia del go- 
verno nello sciogliere le dimostrazioni 
sediziose e nel sequestrare le bandiere 
contrarie alie Istituzioni. 

1 giornali d'opposizione cercano, co- 
me al solito, di gonfiare 1 fatti d' ieri 
e di gittarne la colpa addosso alle au- 
tontà. 

Invece è constatato che le provoca- 
zioni der dimostraoti furono continue, 
e la tolleranza degli agenti anche for- 
se soverchia. 

— Fuori di porta Salara si è sco- 
perto un mausoleo circolare, munito, 
di travertino, avente 35 metri di dia- 
metro. 

E' grande cioò poco meno del famoso 
mausoleo di Augusto. 

Sulla porta vi è un’ !scrizione che 
lo mostra dedicato a Licilio, prefetto 
dei Fabbri, grado corrispondente a 
quello di colonnelio del gemo. 

— Ieri sera verso le ore Il si è pro- 
nuociata la sentenza contro i venti- 
due arrestati — di cui 17 sono mino- 
renoi — per 1 disordini di domenica, 
in seguito al rinvio della Tombola. 


Dei 22 arrestati, 17 furono condan- 
nati da un mese a tre giorni di car- 
cere, due farono assolti e tre sono an- 
cora trattenuti in carcere. 


— Il processo agli arrestati per la 
dimostrazione di ieri l'altro per da 
commemorazione di Garibaldi si farà 
mercoledì. 


— Notizie ufficiali smentiscono as- 
Solutamente che nei sobborghi di Mar- 
siglia sì siaco, di questi giorni, veri- 
ficati alcuni casi di colera. ! 

Le notizie saoitarie provenienti dal- 
la Spagna facendosi sempre più allar- 
manti, le Autorità fraocesi hanno or- 
dinato che sia nei porti che ai confioi 
vengano raddoppiate le cautele ed u- 
sata una sorveglianza attivissima. 

Il Governo inglese ha ordinato che 
vengano riattivate le quarantene di tre 
giorni nel porto di Gibilterra per tut- 
te le provenienze dai porti spagnuoli 
del Mediterraneo. 

— Tatti i giornali, meno la Capi- 
tale, \l Fascio e la Tribuna, biasimano 
la dimostrazione di ieri. fatta degene- 
rare in sovversiva, per provocare i di- 
sordini e la repressione. Anche la co- 
da che se ne volle fare iersera in 
piazza Colonoa ha indignato la citta- 
dinanza, che vuol godersi tranquiila- 
mento quello svago estivo. 

Lameotai i che il Ministero non 
abbia Immediatamente accettata la in- 
terrogazione degli on. M:jocchi e Fer- 
rari, rispondendo severamente e re- 
primendo la crescente baldanza dei 
piazzaruoli. 

Mancando il Depretis, si sarebbe po- 
tuto incaricare ua aitro mimstro della 
risposta; invece, ritardando, si perde 
una buona occasione, in cai la voce 
del Governo avrebbe interpretato il 
sentimento nazionale. 

Dai giornali che ne parlano, citiamo 
il Bersagliere, il quale conciade così 
il suo articoio intitolato Za Camicia 
rossa 3 

< Dah non obbligeteci a vedere, co- 
me ieri, dei garibaldini trascinare av- 
vinazzati nelle osterie, la poesia della 
loro camicia rossa. » 

— Il Congresso anticlericale si schiu- 
se con discreta infamia: 1l prossimo 
Congresso s1 terrà a Madrid nel 1886. 

— Il conte Mario di Carpegna, e- 
sercitandos: nella ginnastica, cadde ie- 
n da un trapezio, ed è moribondo. 

— Si at'ende in Roma il capitano 
Bove, il quale, sostituendo il Cecchi, 
dovrà dirigere la spedizione nel Congo. 

— Lanedì il Papa riceverà il pel- 
legrinaggio tedesco. 


ALL’ &STERO 


VIENNA — Dai risultati delle ele- 
zioni, fatte finora, si deduce che la 
nuova Camera sarà press'a poco U- 
guale alla cessata. 

I clericali acquistarono qualche seg- 
gio; i liberali tedeschi ne perderanuo 
tre o quattro. 

Qui, il partito democratico dovette 
spiegare una immensa attività per far 
riuscire tre soli candidati. 

Gli antisemiti, malgrado la loro 
grande agitazione, furono sconfitti. 

Nel sobborgo Leopoldstadt avvenue- 
ro in occasione delle elezioni serii tu- 
multi, provocati specialmente dagli 
antisemiti. 

Vi farono sei feriti e oltre trenta 
arrestati. 

Il partito di sinistra, nelle elezioni 
di Vienna perdette qaatiro seggi; uno 
£& Badan ed uno a Wiener Neustad. 


PARIGI — Cootinuala folla a io- 
torno al Pantheon per veder le corone. 
—_ Domani si riunisce la Confereoza 
sul Canale di Suez, in cui si ritiene 
che gli inglesi portano delle proposi- 
zioni concilianti. 
— Qui si mantiene la credenza che 
lo stato di salute dell'Imperatore Gu- 
glielmo sia allarmantissimo. 


— La risposta del ministro Goblet 
alla protesta all’Arcivescovo di Parigi 
cootro la sconsacrazione della chiesa 
di S. Genoveffa viene dichiarata, dai 
fogli cattolici una dichiarazione uffij 
ciale di guerra alla chiesa. 


MOSTRA -ARTISTICO-INDUSTRIALE 


Sezione di Pittura 
(Continuazione e fine al N. 128) 


Mazzolani Giaseppe è esposto ua ri- 
tratto perfetto per rassomiglianza ed 
accuratezza nel lavoro. Quella figura, 
messa li di fronte, senza artifizio di 
posa studiata, è animata che par viva, 
in atto che sembra debba parlare. 

Nella pittara di prospettiva — in- 
terna, si può dire quello che si dice 
comunemente del paradiso: molti sono 
i chiamati e pochi gli eletti. Fra que- 
sti ultimi moto con compiace! no- 
me di Dapeste! Mario che à esposto 
due quadri « Il pulpito di S. Marco a 
Venezia »_« Chiesa dei Frari» (dal re- 
tro coro) Venezia. Ezli è salito a mio 
parere ad un considerevole grado di 
merito. 

C'è ia questi quadri del Depe: 
ricchi di molti pregi, uno stadio gr 
de di prospettiva ed un grazioso ef- 
fetto di luce. Ii Dapestel ha il tocco 
sicuro del pennello, la solidità del co- 
lore. Le qualità artistiche di questo 
giovine sono forti del pari che egregié. 

Una promessa che avrà attendere 
corto. 

Mantovani Tancredi col quadro ad 
olio copia fedele del Tarzi, rivela ec- 
cellenti disposizioni per l’arte, alla 
quale da giovane egregio dedica i suoi 
ogii. 

Tambellini Attilio ba anche lui una 
predilezione speciale per le marine e 
mostra di riuscire. — Infatti dei varii 
quadri esposti la Marina (N. 139) chia- 
ma l'attenzione dei visitatori baoa ga- 
stai. — E la merita questa attenzione 
perchè noa solo è fedelmente imitato 
@ còlto il mare nei suoi aspetti e néi 
atteggiameati, ma quella Marina parla 
alla mente ed al cuore con Ja mesta 
eloquenza, con la grandezza, con la 
maestà de’ suo! spazii infioiti. 

Taote congratulazioni al sig. Tam- 
beilioi. 

Il sig. Vittorio dott. Borgatti ha fatto 
prova di eccellenti qualità nella sua 
copiosa mostra e nel quadro Notte, 6 
come negli altri dipinti s1 mostra ric- 
co di pregi non comuni e non pochi. 

Fei Emi i) col quadro € La Polve- 
riera » adaimostra maestrìa non co- 
mune. Egli s1 è messo presto in cam- 
mino e ha fatto già un bel pezzo di 
strada. 

Barbieri Giovanni ha una collezione 
di ritratti, che sono dai visitatori lo- 
dati ed ammirati con benevolenza. 

Qaeli’ opera, a parer mio, stupenda 
ricca di altissimi pregi, che è il pae- 
saggio originale dell’ Asthon, ha tro- 
vato una copia diligente e fedele nel 
quadro (206) opera di Navarra Luigi, 
il quale À mostrato di comprendere il 
bello e procurato di imitare le ardi- 
t:ssime espressioni. 


‘uno scrittore garbato ha eccellenti 


Anche Sani Arrigo ha fatto ana co- 
Pia di un altro quadro dell’Asthon che 
è da tatti riconosciuta buona e quindi 
lodata. È 

Weiss de Welden oltre di essere 
ì- 
sposizioni per la pittura, nella quale 
addimostra di riuscire. 

Avevamo ammirati di Welden altri 
quadri e ne avevamo riportate im- 
pressioni graditissime, che trovano 
una conferma nei‘due quadretti che 
ba ora esposti. 

Bravo l’egregio Welden. 

Chiudo col fare sinceri complementi 
a tatti quegli altri egregi espositori, 
cui la ristrettezza dello spazio e la 
brevità del tempo che mi è concesso, 
non mi permettono di menzionare sin- 
golarmente come ne proverei desl- 
derio. 

Sarà per un altra volta. 

n 
« Io d’avrò annoiata di certo lettore 
gentile, ebbene non le dispiaccia se 
per compensarla dalla mia prosa sbi- 
lenca, le preseoto un mazzo di fiori 
freschi ed. olenti. 

Il nome di Ada Maogilli, già a Lei 
è noto, quindi a me non resta se 
non ripetere quello che scrissi tempo 
fa sulla sna bella <, Baccante ».the è 
argomento di ‘sentita ammirazione @ 
di entusiasmo. A ® 

Ho detto-the la « faccante » è una 
splendida ‘fignra, disegnata: deliziosa- 
mente, ho detto che il. magico pen- 
nello e la ricchissima tavolozza della 
Mangilli hanno contribuito a darle vi- 
ta, bo detto che quel quadro è an 
ineanto, una masica dolcissima e s0a- 
ve; ‘dopo di avere detto tutto questo, 
convinto d'aver detto la verità, non 
mi resta che far voti, perchè la'si- 
‘guora Mangilli ci faccia presto l'onore 
di un altro suo prezioso lavoro. 

Pittara simpatica è codesta della 
signorina Maria Chailly. rappresen- 
tanta « Salome », 

La signoriaa Chailly dipinge con 
una certa diligente franchezza, con un 
fare largo, ma poco corretta forma, in 
lei il colore la vince sul disegno, e se 
a prima vista seduce di pù, regge 
meno alla critica e all'esame rigoroso 
€ severo. 

Quella « Salome, » è secondo noi un 
atteggiamento che non rivela che non 
traduce 11 momento artistico da cni il 
quadro trae ispirazione e vita. 

Ma del resto la signorina Chailly è 
fra quelle giovavi artiste che la cri- 
tica onesta ha il dovere di correggere 
€ l'obbligo di incoraggiare, perchè c'è 
ingegno e attitudine a fare e a far 
bene. 

La signorina Qninteri Gina nella 
copia dal Gaiter « I pescatori » ha 
provato una volta di più che dove il 
cuore guida il pennello e inspira l'ar- 
tista, l'opera riesce sempre degna di 
lode e ricca di pregi. a 

Il ritratto, nella mente dei più, è il 
primo passo dell’arte. A loro sembra 
che sapendo a malapena tenere un 
pennello nella mano destra, o avendo 
solo contezza del come si spalmino i 
colori e si accordino le tinte, ognuno 
possa chiamarsi capace di ritrarre il 
prossimo suo. 

Cosi, non dico già sia difficil cosa 
stabilirsi ritrattista e dipiogere sulla 
tela le fattezze umane con una certa 
tai quale bravara. 

Guardiamo i ritratti della sigoora 
contessa Elvira Masi, diversi assai di 
merito fra loro, ma dove la mano sa- 
gace traspare in ogni tocco di pen- 
nello. 

Il ritratto (N. 201), il migliore, è u- 
na graziosa figura di donna, che l' e- 
gregia pittrice ha trattata con finezza 
d'arte e vi ha trasfuso felicemente 
grazia, armonia, ed espressione del 
viso. 

La signorina Linda R:zzoni colla 
« Zingara » addimostra un ingegno 
proato e svegliato, ua.certa sicurezza 


. di disegno e di colore,, ma, la consi- 


glio a non abusare troppo del colore, 
perchè Lei sa certamente meglio di 
me, che le donne vanno trattate con 
mano delicata. Questo insegoano con 


eguale precetto, i grandi maestri della 
pittura e la fisiologia materiale. 
è 


i 

Ed eccoci giunti finalmente al ter- 
mine dei nostro viaggio attraverso 
l’ Esposizione di Belle Arti. — Lungo 
ma non penoso, nè disagiato, nè poco 
fecondo d’intime soddisfazioni per 
quanti di noi amano sinceramente 
l'arte ed Il paese. 

Ci siamo fatti buona compagnia, io 
ed i miei lettori cortesi, che hanno a- 
vuto la pazieoza di venire meco fin 
qui, abbiamo chiaccherato d’arte senza 
pedanteria e senza burbanza, così co- 
me in famiglia, dicendone alia meglio 
tanto che bastasse a capire e nulla più, 

Comunque sia, anche l’ Esposizione 
di pittara è, per conto mio finita. (4) 


+ (*).Il verdetto del giurì d'aggiudicazione dei 
prewj ha fatto IRA Si grafo di botito nt 
trib ito dal W ai singoli luvori. Ciò diciamo sofa» 
mente per avvertire che la sua rassegna. ora già 
nelle nostre mani prima che il giurì si convocas- 
so — n. d. R. 


All Esposizione 


(Continuaz. vedi N. di sabato) 


Percorrendo quel bel salone lungo, 
arieggiato, pieao di luce, un' altra mo- 
destissima cornice racchiude algquanti 
bravacci in agguato e il capoccia loro 
e’ arrampica sur uno steccato a spiare. 
La varietà dello movenze, la disposi- 
zione economica dell'insieme, l' into- 
nazione vivace delle Inci che saltel- 
lano su per quelle corazze e quegl'el- 
mi da lanzichenecco, lo mettono in 
un posto eccszionale. Ls testol na, il 
pastello di ‘cui vi dissi, e l’acquerello 
In agguato non si discutono, è d' uopo 
accettarii come sono, perchè 1 meri 
pregi risaltano. 

Ma Ji discosto c' è una sfida. 

Previati non vaole che la sua roba 
la si accetti senza beneficio d’inven- 
tario, no vuol trascorrere via fra ua 
applauso ed un’ericomio: vuole la di- 
scussione che lo metta in evidenza, 
che gli trovi dei calorosi difensori, dei 
critici non meno acoti e sinceri. E;co 
la sua sfida nell’ autunno. 

Di cinquanta persone che si fermano 
a mirario, quaranta forse, e senza il 
forse, se ne vanoo non avendo com- 
preso naulia, delle dieciche restano più 
son quelle che gli s1 schierano contro, 
che chi si accalora ai suo modo di 
colorire, 

Anche questo non è mal 
mino il Cristo, 11 Valentini 
saggi del suo fervido ingegno. 

Il placido antunno sfonda le sue 
nebbie pesanti suli’ ultimo scorcio del 
quadro, e sul davanti del bosco, dalle 
foglie ingiallite deila natura morente, 
‘cinque graziose siloultetfes, muovoasi 
sul tappeto ancora verde del prato, 
altre vi siedono più da langi. Dalla 
comitiva che passeggia, le due ele- 
ganti signorine che precedono, tengo- 
no ancora l'ombrellino per ripararsi 
dai raggi dannosi di quel pallido spi- 
raglio di sole; delle tre che vengono 
dopo, quella di mezzo è più attempata 
e s'appoggia visibilmente al braccio 
delle compagne. Quelle figure sono 
gettate da pochi tratti di pennello e 
le movenze loro di una verità mira- 
bile. Son brutti quegli sgorbi che ras- 
somigliano le tre doane sedute tra 

il molle del prato silenzio verde. 

In questo lavoro c'è preoccupazione 
eccessiva della verità, senza raffina- 
tezza di meccanismo per raggiunger- 
la, per accompagnare lo sviluppo del 
concetto a quello della forma, essendosi 
prefisso l'autore di porgere allo spetta- 
tore un'autunno, che per intenderlo 
fosse sufficiente il ‘vederlo nò avesse 
bisogno di catalogo, nè d’insegna. 

Se la verità dunque è raggiunta, v'è 
riuscito troppo e l'intonazione del bo- 
8c0 è troppo accentuata, v'è troppo 
foglia secca, troppo natura morta, qual- 
che indecisione di tiate. Il bosco, la 
nota loquace del quadretto non è in- 
dovinata. 

Questo al signor Previati si ‘può dire, 
é guielo ‘dice ud’ ammiratore. 


* Iafor- 
primi 


Osservo che la luce non vi: giuoca 
anche per l’infelice situazione. Pei 
giorni che restano in cui il pubblico 
potrà ancora frequentare questo gra- 
dito ritrovo non si potrebbe dall’on. 
Commissione di collocamento disporre 
d'un cavaletto mobile nella sala XII 
o nella XIV dove si guadagna tante 
simpatie il paesaggto del Bordini ? 

%, 


Doro 

La signorina Ada Mangilli studia e 
lavora a Firenze, nella città dei fiori, 
eterni ove convengono d'ogni paese 
le menti più belle e le più 1onamo- 
rate delle arti liberali. 

Si riscontrano in lei le prerogative 
del suo sesso, la delicatezza e la gen. 
tilezza, le curve miti, fiae, dolci, la 
tavolozza temperata senza discapito 
della vivacità. 

Epperò la sua daccante, non è la 
vera baccante, laida, corrotta, dinoc- 
colantesi pei tracannati calici di vino 
spumaote; non è il tipo cortigianesco 
della sacerdotessa del buon Dio, che 
perde neli’ ebbrezza i sensi uscendo 
da un agape immonda. Quella falva 
chioma, artisticamente composta, quel 
braccio teso in atto di rovesciare la 
coppa, la quale poi non si rovescia, 
tradiscono l'impressione anche del pri 
fano. Ma nella signorina Maagilli que- 
sti non sono che nè:, non sono che i 
cavilli del critico che non può trovare 
tutto buono, per non essere creduto 
alla buona. 

Si deve pur dire in coscienza di quali 
difetti va segnata questa baccante, che 
abbonda d'altra parte di tauti considere- 
voli p.egi. Francamente non mi piace 
neppure quel fondo nero ch’ella ha dato 
al quadro. Fa sentire ua certo che di 
rancido nelle cosidette risorse dell'arte 
@ chi ha ingegao non deve approfit- 
tarne. 

Ma ripeto, questo non tocca l’e- 
secuzione pittorica e non oscura punto 
i pregi di cui è adorno quel simpatico 
quadro, e più che dali’amile oritico, 
dalia giaria fu degnameote accoli 
Con quanta maestria non è modelli 
quel torso femminile? e quel vi 
troppo puro ? 

Insomma mi piace l'insieme, mi 
piace come lavoro d'arte, non del tutto 
come studio di verità. 

La signorina Mangilli non dispregi 
questi appunti e vogiia accettare colla 
medaglia d'oro della quale fa fre- 
giata, un parto d'un comune amico, 
l'egregio prof. Carrozzari che ha toc- 
cata la sua cetra: 


LA BACCANTE 


A regger la persona 
appoggiata una man; ne l' 
tien l'anreo nappo che le sveglia in petto 
d'orgio nuove è d'amor la brama ardente. 

Socchiusa gli occhi e in volto sorridente, 

are a sovruman diletto; 
meatre il si scioglie onde protetto 
è il colmo sen, di voluttà fremente. 

E intanto a mo: — La giovinezza è un fiore — 
ella dico — che a ‘l raggio de l'aurora 
sbocciato, a sera in su Îo stel già muore: 

Su godiam de la vita! — A 'l dolce suono 
per baciarla mi slancio.... ahi solo allora 
sento che innanzi ad una tela io sono 

è, 


* 
Dissi di alcuni pastelli degni com- 
pagao!, non fratelli della testolina del 
Previati. 
Mi spiego. 
Il Ferraguti dipinge alla Michetti. 
La sua manifestazione è quella d'un 
sentimento individuale, quello svilap- 
po ch’ ebbe tanto brio nel più bril- 


“laate campione di quella forma: F. P. 


Michetti. 

L'artista qui s'abbondona tutto alla 
corrente della propria natura, nel ri- 
produrre le vivaci im pressioni del vero, 
senza preoccupazione di critica o di 
pubblico. È difficile descrivere i quadri 
del Ferraguti, nella nobiltà statuaria 
di tipi diversi campagouoli, gar per 
abiti festivi, caratteristici nella loro 
movenza, nella rudezza delle carni 
loro. Riceve ed estrinseca le intime 
sensazioni con un fare tutto suo, con 
un' evidenza pari alla spontaneità, con 
matura sopraccarica del fascino della 
luce e del colore, e questa luce e que- 
sti colori si traducono nella qualità 
dominante de' suoi quadri. 

Amnmiro le sue doti. 


*, 


x va 

Credo d'aver così adempiuto il com- 
pito gentilmente offertomi dal Diret- 
tore, di parlare cioè di quello sn cai 
l’amico W ha sorvolato per averne 
parlato in altre occasioni. 

Ma mi punge un debito di alta sti- 
ma pel prof. Ravegnani, e pel prof. 
Zambelli. 

Le superba decorazioni dell’ uno, e 
la vallata dell’ agri dell' altro, il più 
vero dei paesaggi in concorso io que- 
sta mostra, s000 le opere colle quali 
m' accomiato dal lettore, che sarà be- 
mevolo a me, per aver avuto occasioni 
di parlare di tanti simpatici operai 
dél pennello. ap. 

Santi 


A domani il completamento della 
Rassegna per organo di Arnaldo. 


CRONACA 


Elezioni amministrative. 
— L'Associazione Costliuzionale ra: 
colta ieri in numerosa adunanza, d 
feriva ampio madato ad un Comitato 
di 7 membri per la formazione del- 
l'elenco dei candidati da proporsi @ 
raccomandare per le prossime elezioni. 

Di un'altra deliberazione presa par- 
leramo domaai. 


Gonfiate, gonfiate! — C'è 
proprio da ridere nel vedere la com- 
memorazione vespertina del 2 Giu- 
guo tra il prisma dei giornali radicali. 
Uno, esagerando in meno (sic), dopo a- 
ver messo nel co-tev anche chi non 
c’era, calcola 15 persone per ogni bane 
diera. E perchè 00 30 0 50? 

Il Secolo trova s0:0 27 bandiere ma 
si rifà ad usura colle rappresentanze 
che fa ascendere a 150 — E dove ia 
verità ? Nè nell’uno 06 nell'altro. Ma 
non importa. Aumentate pure a vo- 
stro beneplacito; taato peggio. P.ù 
gente ci mettete e maggior significato 
acquista la \ndiffsrenza glaciale il nes- 
sun entasiasmo che ha accompagnata 
la festa, 

Vero per altro che di di entusiasmo 
non si parla, ma forse non fa descrit- 
to perchè era di quello indescrivibile. 

Comuaque sia, consoliamoci che an- 
cora oggi per la grazia di Dio, leggi 
@ Decreti sono sempre emanati da Sua 
Maestà Umberto I per volontà della 
Nazione Re d° Itala. 

Miostra artistico industria- 
Re. — Auche ieri: grande »ffl 1enza di 
visitatori e buon numero di acquisti, 
specialmente neile sale riservate al- 
l’arte indastriale. n u 

Le bellissime terrecotte del Melloni 
di Pieve di Cento hanno un successo 
straordinario eziandio pel fenomenale 
buon mercato. Sono tutte vendate e dello 
stesso oggetto farono ordinate fioo 14 
riproduzioni. Così aicani lavori d'in- 
taglio del Maidarelli si raccomandano 
per la loro eleganza e finitezza. Sa- 
rebbe desiderio generale che il Le- 
goani riproducesse in cotto od in bron- 
zo la sua statuetta rappresentante me- 
ravigliosamente bene «Ua fanciullo ». 
Nelle sale della pittura troviamo acqui- 
stati alconi graziosi lavori ad acque- 
rello ed a tempera del prof. Zambelli 
e sappiamo ricbiesti vari quadri del 
Previati, del Longanesi, dei Dapestel, 
del Droghetti ecc. Tutte queste compe= 
re sono fatte di spuataneo impulso. 

Alla Mostra Artistico Industriale s1 
accede tutt 1 giora1 dalle 10 ant. alle 
5 pom. colla mite spesa di cent. 25. 


Assise. — Ieri ebbe termine la 
trattazione della causa contro Pasinanti 
Cesare accusato di furto qualificato ip 
danno di Manzoni Alessandro. 

Avendo 1 signori Giurati ritenuto il 
Pasinanti non colpevole del crimine 
addebitatogli, il signor Presidente lo 
dichiarava assoluto. 

D.fendeva 1’ avv. Ruffoni Gaglielmo. 


Collegio dei ragionieri. — 
I soci sono convocati ‘n adananza or- 
dinaria per questa sera alie ore 8 1/2 
pom., nella residenza Sociale. — Via 
Garibaldi N. 149 — per trattare del 
seguente ordine del giorno ; 

ì, Lettura .ed.approvazione del ver- 
bale della precedeate adunanza. — 


cp 


i 2, Comunicazioni diverse. 
3. Provvedimenti relativi alla resi- 
denza Sociale. 
4. Discussione del tema — Tariffe 
èProfessionali — (relatore Rag. Alfonso 
‘Cervellati) oggetto di 2.° invito. 


Rissa e ferimento. — Per 
Aatili motivi, il contadino Fabbri Ales- 
sandro di Migliaro riportò ferite al 
collo prodotte da un tridente guari- 
“bili in giorni 30 ad opera di C. E. che 
venne arrestato, 


:_ Wuneralia. — Ci scrivevano ieri: 
Aeri sera il caso mi trasse in Piazza 
Ariostea nel punto che giungevavi un 
“funebre corteo. Sul momento per mera 
«curiosità, volli cercare un nome e 
m'avvicinai alla bara letteralmente 
«coperta di fiori, e dolorosamente 6ol- 
pito vi lessi 

Giuseppina Pasetti — d'anni 22. 

Non la pompa ma il sincero dolore 
di quaati accompagnavano quel fere- 
“tro attrasse la mia attenzione, che man 
mano cangiossi in profonda emozione 
mell’ osservare le mal rattenute lagri- 
me delle figlie di Maria ‘candido v@- 
Stite, che precodevano il mesto con- 
voglio ed i singalti di ben 16 amiche 
abbrunate dell’ estinta, che l’ attornia- 
vano, fra le quali scorsi le signori 
Azzolini, Scutellari, Cirelli, Novi, M: 
tovani, Aguiari, Felisi, Bargellesi. 

Qual stringimeoto al cuore correndo 
«col pensiero alla famiglia di quel fio- 
re si cradelmente reciso ! Quaoti de- 
vono aver ‘sentito una tai. perdita lo 
attestavano i numerosi ceri che chiu- 
devauo il commovente corteggio. — 
Mi trovai, non so come, alla Certo: 
-@ vidi entrare in Chie: 
sarvi sopra una graad:ssima ghirlan- 
-da tutta bianca, che rifletteva l’anima 
candida detla Giuseppina, e nel puato 
in cui il feretro venne posato a terra 
tatti caddero 1a ginocchio e 8’ intuo- 
marono dalie figlie di Maria le salmo- 
«die dei morti con quelle voci bianche 
commosse, interrotte da qualche s1n- 
ghiozzo; spettacolo da straziare l’ani- 
mo il più indanito. 

Mi ritirai col cuore rigonfio, e con- 
vinto-che queli' uitimo vale dato dalle 
«amiche all’amica era veramente do- 


vuto; che doveva ben essere un an-- 


gelo i’ estinta per essérsi meritata tan- 
ta effasione di sffetto e di rimpiaato. 


. Palestra filarm. Dramma- 
dica. — Domenica ai tocco aduaaaza 
dei soci per continuare la trattazione 
degli oggetti di cu: s' incominciò a di- 
scutere neil'adunanza di ieri. 


Le gesta degli ignoti. — A 
“Vigarano daila casa aperta ed incu- 
stodita del colono Porti Massimo ru- 
barono oggetti di vestiario per un va- 
lore di L. 12. 

— Nei dintorni della città, intro- 
dottisi nella casa aperta del contadino 
Civolani Giovanni Pietro, rubarono da 
«sopra to tino, della tela per L. 8. 


IEdrofobi — La Gazzetta del. 
4’ Emilia odierna serve ai lettori la 
‘seguente notizia : 

« Sappiamo che ieri gli agenti co- 
= munali perlastrarono di nuovo le 
« colline fuori porta d’Azeglio, questa 
< volta spiogendosi oltre Paderno, fi- 
< no a Sabbiuno perchè l'ufficio era 
« stato informato che un cane tutto 
< coperto di sangue aveva scorazzato 
< nei dintorni, e benchè ucciso appena 
= visto da un colono aveva avuto il 
«« tempo di mordere altri cani. » 

Un dubbio tremendo lascia questa 
locuzione : che il cane tutto coperto di 
sangue abbia morsicato altri cani dopo 
essere stato ucciso. 

Alla consorella, la quale più che far 
Ja punta alla prosa altrvi, la mano- 
mette addirittura per cavarne gli « e- 
sempi di bello scrivere » non ispiac- 
cia se le chiediamo in proposito qual- 
«che schiarimento tranquillizzante. 

«RI Fîilodrammatîco, — Prov- 
“vidamente V. Sardoa nei suoi briosi 


'. Buoni villici, ha ‘messo in azione i 


pompieri, che hanno rinfrescato col 
iloro umorismo l’ambiente di faoco ieri 
’ altro al teatrino. 


Moîti invitati, FEININEsIoTa stgod0- 
rine, graziosissime silouhettes tutte 
fiori e profumo. Ripetuti e calorosi 
gii applausi prodigati agli interpreti. 

Le signorine dilettanti C. Gros: 
V. Fabbri, A, Ferriani, C. ed A. Fi 
bri e P. Brancaleoni gareggiarono di 
zelo e di bravura nel rendere le dif- 
ficili parti all altezza di verità e di 
verve e nell’ insieme macchie indovi- 
nate farono il Galli, il Pozzatti, il Ce- 
sari col suo asecrativo corpo di un 
mattone! a il Cordellini. Artisti per- 
fetti il Grossi e il Calabresi. 

Bella la messa in scena per lo sta- 
dio e la cura messivi. dal sig. Cap- 
pati 

Si chiuse così l’anno sociale dopo 
un numero rilevante di divertimenti 
riusciti, di che va la maggior lode 
al Consiglio direttivo dell’ Accademia 
presieduto da S. E. li Duca Massari. 

La Presidenza dell’Accademi: pre- 
ga di ringraziare il Sig. Prof, Ercole 
Arlotti e ì chiarissimi professori del 
Liceo e tatti quei gentili cne presta- 
rono il loro concorso nel disimpegno 
dei trattenimenti drammatici-musicaili. 

Teatro Tosîì Borghi. — I 
tairacoli d'arte e d’eleganza della 
gaora Boetti-Valvassura, la simpatica 
attrice che nel pubblico ferrarese la- 
sc:ò tanto desiderio di sà l’ ultima volta 
che fa tra noi, nono haa valso a ripo- 
polare ier sera il teatro, ove davasi 
la signora dalle camelie. 

Peccato ! 

La signora Teresina fa inarrivabile 
come sempre, e come sempre trovò 
l’attenzione religiosa, e gli scoppi di 
entasiasmo di un pubblico magnetiz- 
zato, elettrizzato. Eccezionale nel quin- 
to atto, nel quale aguaglia se non su- 
pera Sara Bernardt e la Duse, le due 
grandi stelle dell olimpo drammatico. 

Chi non l'ha ammirata in quegli 
ultimi attacchi deli’ inesorabile tisi, 


ìcon-quei subitanei slaaci di donna in- 


namorata che raccoglie nelle strette 
della vita tutta la sua forza ? Chi il pal- 
lore terreo e mortale del suo viso non 
ha visto irraggiarsi di beatitadine al- 
l'apparire di Daval; del suo caro Du- 
vai, così bene portato dal Colonello ? 
Aache lo Zarri fa en applaadito pa- 
dre d’ Armando. 

Margherita Gauthier è una vecchia 
creazione dei teatro Francese; ma sem- 
pre nuova, sempre interessante, sem- 
pre vera, quando ce lo fa gustare la 
sigoora Teresina B»atti-Valvassara. 

Questa sera I Rantzau. 

Noi eccitiamo il nostro pubblico ad 


accorrere al Tsatroe festeggiare, come 


81 merita, la eccezionale artista e gli 
altri suo1 compagai; taoto più che la 
bassa temperatura atmosferica, do- 
vrebbe contribuire assai ad aumentare 
quella del teatro. 


Chîlet svizzero. — Un bic- 
chiere di birra ai Birraio di Preston 
81 gusta volentieri. È questo nostro 
gusto lo divide da due sere an pub- 
blico abbastanza numeroso se si con- 
sidera che la temperatura è scesa ad 
na liveilo che non può invogliare molti 
ad uoo spettacolo di tre ore all'aria 
aperta. 

Ma rimassa la stagione ad uno sta- 
to normale e costante, egli non può 
mancare allo Chalet il solito favoloso 
concorso, anche per il complesso dei 
caataati, tra 1 quali emergono la signo- 
rina Brambilla, © |’ orchestra condotta 
egregiamente del Ronzani. 

‘Sì ricordi la Società che allo Chdlet 
ci si va principalmente per respirare 
bene e bevere megiio, lo spettacolo 
esséndo quasi an accessorio e l'in- 
dulgenza obbligatoria. Ma le cose cam- 
bierebbero e si darebbe diritto al pub- 
blico di giudicare e con austerità lo 
spettacolo qualora si continuasse a 


mantenere dei prezzi d'ingresso esa- ' 


gerati quanto intempestivi. 


MORTE E VITA — Oh! se la scienza po- 
tesse sopprimere la brutta parola: morie! 
‘esclama l’uomo sano e ricco! Oh se la 
scienza potesse cincellare la parola malattia, 
dice l’infermo!.Ehbene se oggi la medicina 
‘non.-può soddisfare completamente tali. voti, 
può riuscire a ritardare la morte ed accor- 
ciare molti malori. Tale mezzo consiste nel 
Liquore di Pariglina come quello che attacca 


dalle - radici le più terribili malattie quali 
I° erpete, la siflide, l'artrite, la' gotta, ‘il lin- 
faticismo, la tisi incipiente. Noi potremo al- 
legare molti e molti attestati medici e molte 
lettere di persone risanate dalla Parigliua di 
Gossio, se non ci tratfenesse il p-nsiero che 
la riputazione di essa è già estesa abbastanza 
per l' Itatia e fuori. Raccomandiamo solo di 
essere ben cauti nell’ acquisto di tale Medi- 
camento, per non ‘andare incontro ad equi- 
voci si domandi sempre « Pariglina del Maz- 
zolini di GUBBIO (Umbria) » che costa. solo 
Lire 9 la bottiglia intera e Lire 5 la mezza 
— Liquido. molto denso, colore marrone 
scuro, sapore aggradevole. 

Daposito in Ferrara alla Farmacia 
NAVARRA. 


Talagrammi Stefani 


Londra 3 — Ulteriori notizie dal 
Cascemire dicono che il terremoto fa 
violento, ma i danni insigaificanti. 

Madrid 3 — Si smentisce la sco- 
perta di una cospirazione militare. 

Londra 3 — Secondo notizie da Ta- 
matavo in data d'oggi, il primo Mi- 
nistro fa strangolato a Tamariva dai 
partigiani della pa e. 

Parigi 3 — Il Temps smentisce che 
la pace colla China sia così imminente 
come dicono parecchi giornali. 

Londra 3 — Vi fa una esplosione 
nella miniera di Songbtonv Lespiog 
nella contea di Darham. Si teme che 
300 operai siano periti. 

Songbtonv Lesping 3 — Trecento o- 
pera: ‘8 ‘no stati ritrovati vivi. Ne 
mancano ancora 22. 

Dongola 4 — I Ribelli della tribù 
di Shagiych occuparono Korki, la cui 
popolazione s1 unì al Mahdi. 

1 ribelli propongonsi di marciare 
sopra Dongola appena gl'ingiesi la 
sgombreranno. 

Zanzibar 4 — In conformità al trat- 
tato : della Germania con Simba capo 
degl'insorti a Lamo, il rappresentante 
delia Germania domandò al sultano 
di Zanzibar di sospendere.le ostilità 
contro Simba. 

Il rappresentanta del sultano rice- 
vette a Chagga K:limandaro 1 capi 
degl’ indigeni chiedenti ‘al sultano che 
iunaizi la sua bandiera sul loro terri- 
torio. Il sultano accetta l'alta sovra- 
nità offertagli. 

Madrid 4 — Dispacci ufficiali smeo- 
tiscono esservi cotera ‘a Castalioo ed 
Alicante; soltanto ‘un decesso a Va- 
lenza. È De: 

Londra 4 — Churchill espose la po- 
litica dei conservatori..Qualora salis- 
sero al potere farebbero rivedere le 
leggi fiscali, onde favorire gli operai. 
Domanderebbero un'inchiesta parla- 
mentare suile spese del Governo, la 
riforma delle arti. e degli usi del par- 
lamento, la riforma del Governo lo- 
cale deli’ Irlanda, il ristabilimento del 
rapporti amichevoli e ‘intimi con la 
Tarch'a. o 
(-_ rr ————————’ 

La famigla der Avv. Alessandro 
Pasetti profondamente . commossa per 
l'interessamento addimostrato darante 
la co=ì beva e pur fatale malattia della 
sua Giuseppina, per le ass:idue cure del- 
l'incumpa.abile Amico Vincenzo Dott. 
Bononi, e per le innumerevoli atte- 
stazioni d’ affatto ricevute da quanti 
vollero tributare l’ ult mo omaggio alla 
Cara Estiota, sente il dovere di ren- 
dorne grazie con tutta l'effasione del 
cuore. 


Farrara 4 Giugno 1885. 


GAVALIERI Direttore, rosponsabile 

(Stab_Tip_Bresciani ) 
VASTO APPARTAMENTO 

d’ affittare anche subito in Via Ripa- 

grande N. 48 p.° p° — Dirigersi 

in Via del Camello NN. 8 e 10. 

————————————___T__r_—r——_—— 


Da affittarsi 
anche al presente UN APPARTA- 
MENTO in corso V. Emanuele N. 
35, con scuderia o senza. — Per 
informazioni rivolgersi alla. porti 
naia. 


PROVINCIA DI VERONA 
CONSORZIO 
perl inrigazione dell'Agro Vermese 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


nei giorni 9, 10, Il a 12 Giugno 1888 

a N.7218 Obbligazioni Ipotecarie 
da lire SO criauoa © 
fruttanti lire 22. 50 l'anno 

ed ammortizzabili alla pari nel periodo 
di 80 anni i 


Governo e provincia pagano un canone .an- 

nuo destinato al servizio degli interessi. 

(ili Interessi e Rimborsi esenti da. quelsiasi Tassa 
© ritenuta 

sono pagabili a Torino, Milano, Romà, 

Firenze, Genova, Venezia, Verona e Bo- 

logna. 

Le Ohhligaz vengono emesse 
con godimento dal Kosto 1885 
a Lire 458.50 - pugabhii come segue? 

L > 103 ah: police, dal9 al 12Giugno 85 
» 100 - 


» 100 
» 108. 
Tot. L. 458. 50 


N. B. Chi pagherà l’ intero prezzo 
all’ atto della sottoscrizione godrà il 
bonifico di L. 4. 50 pei versamenti 
anticipati e per interessi dal Giugno 
al 15 Agosto ed avrà la prefere za 
in caso di riduzione, payherà quindi 


sole 2-02: 5 6 + RA 
GARANZIE 


Le @bbligazioni ed i relat vi în ere: 
garantiti in modo eccezionale. e cioè: 

I° Con trascrizione ipotecaria sui terreni 
della estensione di Ettart 9803, 

2° Dal diritto alla riscossione delle im 
poste col privilegio fiscale. Ca 

3° Dal Canone che Governo 6 Provin 
pagheranno per anni 30, canone Soste 
all'eervizio degli interessi. 


L’ opera grandiosa della bonifica dell'A 
VERONESE — che è già in corso deco. 
euzione, rappresenta, un vantaggio pel pa 
“giacché triplicherà la collura dei terreni Si- 
tuati attorno alla Città di Verona. Le Obbli- 
gazioni del Consorzio dell’ AGRO, VERO» 
NESE cme titoli garantiti sulla .proprietà 
stabile hanno tutti i. caratteri dejle Obhli- 
gazioni Fondiarie (che sono quotale soprajla 
pari), ed hanno altresì i. caratteri di up fi- 
tolo di Stato, attesa la garanzia del. Governo 
e Provincia. i 


La Sottoscrizione Pubblica è averta nei 


“giorni 9, 10, Il è 12 Giugno 1885 


presso la BANCA NAZ'ONALE del 
Regno d' Itana è 
» la SUC URSALE DI VERONA 
» laSEDE DI TORINO ‘‘ 
» la SEDE DI MILANO. 
In VERONA presso la Cassa di Ri- 
sparmio. 
la Bancadi Verona. 
la Banca Sconto e 
Sete. 
la Banca Subalpina 
e di Milano. 
» » U. Geisser e C. 
Io MILANO » Vonwiller e C. 
» >» Franeesco Comga- 
gnoni. 
In Ferrara presso G. V. FINZI 60. 


= 7 = 
Vero. miracolo dell’ industria 

Per sole 12 Lire, be;liss:imo Remon- 
toir, ultima novità, garantito per 3 
anni, Si spedisce contro vaglia postale 
indirizzato a H. CAPELLI, 15 Rue:de 
Valois - Parigi. 

Si cercano rappresentanti per tutte 
le città d' Italia, 


» » 
In TORINO » 


» » 


Il Bagno a Doccia 


il più perfezionato e 
che meglio risponde 
allo scopo , trovasi 
vendibile in FERRARA 
al magazzino dei. FRA- 
| TELLI RAVENNA, “Via 
sà Vigna Tagliata, 23. 


D sottoscritto dopo essersi assicurato il concorso 
di noa delle principalissime Ditte Bancario di Fer- 
gara, avvisa gli Agricoltori © Poi 

ed i Negozianti in Colo 


Avviso ai possidenti 

Nello Stabilimento della Pia Casa 
di -Ricovero eltre ad un grande 
deposito di Stuoje di paviera tro- 
vansi Balzi confezionati per legare 
il frumento da. vendersi in quantità 
e prezzi da convenirsi. 


EMULSIONE 
SCÒTT 


’Olio Puro di 


FEGATO DI 
CON 


Tpofosfiti di Calce e Soda. 


É tanto grato al palato quanto latte. 
Possiedo tatto le virtù dell'Olio Crndo a 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli pot. 
osti. 
uariace |a Tisl. 
iuarlace la Anemia. 
Marisco rà deSolezza gonorale. 
Guarisce la Benulote. 


denti di questa 
che anche 


magazzinaggio, alla sicurezza © garanti 
positi, alla secretezza della operazione che viene 
Sompiuta privatamento, lo fanno certo di 
o per tali contratti, a tutti quelli 
limitati mezzi finanziari di cui possono disporre, 
@ per la pubblicità inevitabile delle loro operazioni 
non sì trovano în grado di poter offrire agli Agri» 
eoltori o Negozianti pari rantaggi. 
Per schiarimonti © rivolgersi al sotto- 
‘scritto in Ferrara pre: ignor Amadio Zamo- 
vani a Pontelagoscuro al suo domicilio. 


GAETANO CAVALLARI 


MERLUZZO 


E ricettata dui medici, é di odore e sapore 
igestione, © la sop. 
Licati. 


In vendita da tutte Te prin 
L 6,50 la Bott e 3 la 

A. manzoni è G. Aflario, 
sanini Villani @ C. Milano Napoli 


CASSA DI RISPAR 


SOCIETÀ 


Fior pi Mazzo pi Nozze 


Per imbellire la Carnagione. 


ONDE FAR RISPLENDERE IL VISO DI AFFASCI- 
NANTE BELLEZZA, E PER DARE ALLE MANI. ALLE 
SPALLE, ED ALLE BRACCIA SPLENDORE ABBAGLI- 
ANTE, USATE IL FIOR DI MAZZO DI NOZZE, CHE 
IMPARTE E COMUNICA LA DELIZIOSA FRAGRANZA 
E DELICATE TINTE DEL GIGLIO E DELLA ROSA. 
È UN LIQUIDO IGIENICO E LATTOSO. È SENZA 
RIVALE AL MONDO PER PRESERVARE E RIDONARE 
LA BELLEZZA DELLA GIOVENTÙ. 

i ve FARMACISTI INGLESI E_ PRINCIPALI 


VERI:-FABBRICA IN LONDRA! W4% 16 
SOUTHAMPTON ROW, W.C. E A PARIGI E NUOVA YORK. 


In Ferrara presso L. Borzani, via Giovecca, 8, e N. Zeni, farmacista, via 
Corta Vecchia 


EEE Pret 


Fonte di Celentino - nella Valle di Pejo 
Premiata alle Esposizioni di Trento 1875 - Parigi 1878 - Milano 1881 - Torino 1884 

Acqua Ferruginosa la più consigliata per la cura a domicilio per la gran quantità 
di gas carbonico che liene în soluzione. 

Si avverte che all’ o:posto di quanto fa stampare il sig C. Borghelti le mie bot- 
tiglie portano la capsula metallica bianca, appunto per distinguerle da quelle dell’ An- 
tica Fonte; e di non aver mai deni,rato la fama di altre acque per aumentare lo 
smercio della proria. La Direzione — G. MAZZOLENI. 

Deposito în Ferrara presso la Farmacia PERELLI PIETRO. 2 

È 


MIO DI FERRARA 


ANONIMA 


Eee 


TITOLO 


XLVII d° Esercizio SITUAZIONE AL 831 MAGGIO Anno 1885 
Attività AMMONTARE Passività AMMONTARE 
< 
Cainbiali in Portafoglio . M1261 + + +» Li 3,571,063 | 03 | Depostri in Libretti di credito sopra questo Istituto : 
Effetti ricevuti per l'incasso » 153. 101 | 192762) 27] 4 risparmio +e aaa» Le] 4,495,882 | 98 
Anticipazioni, cessioni e prestiti diversi garantiti... ‘>| 338513 | 90|}l A scadenza fissa e con vincoli speciali =. »| 2316,549 | 35 | 
Sovvenzioni a Conto Corrente garantite. +... . >il 1,280,269|81 In conto corrente... . +. >| 1,488,882 | 65 
Mutui Ipotecari PICIRETRS L01010 all 1/191,497 | 87 8,250,814 | 98 
Prestiti a Corpi Morali  /.0/. LL L20510 al 772511 [38 
Titoli di Debito Pubblico dello Stato +. . . . . . >| 1,7208409 |47]|| Depositanti per cauzione. . . +++ + Lil 320,502 | 46 
Obbligazioni di Provincie di Comuni e di altri Corpi Morali . >| ‘552,533 | 24 [| Azionisti ed Eredi di Soci defunti (1/1/1210 3 6,474 | 56 
Cartelle Fondiarie +e. .* .*+ a « «+ > 188650 | — [il Risconto del Portafoglio e rendite anticipate diverse e 82611 | 05 
Azioni ed Obbligazioni Industriali e Commerciali + »ll = 244500 | — Ill Capitali di annualità passive ==... . 234 33) 7.776 | 20 
Cambiali e Crediti in sofferenza . +. ». +. +. . ‘> 302,573 | 90|!{ Corrispondenti — saldo a loro credito 20 12,925/12 
Anticipazioni rifondibli =“. + + + + +0 + 03 18,306 | 57 |ll Residui non pagati di Pesi e Spese «+0 +0 10 >| 126135 | 84 
Depositi per cauzione... è. +... 3 320,502 | 46 
Beni stabili e livelli .. . . e Be 1 al 139265 /26 ToraLE DELLE Passività LÌ 9,207,240 | 21 
Effetti mobili per uso dell' Istituto de DE 1 al 12,679 | 78 PATRIMONIO DELL’ ISTITUTO : 
Spese anticipate per esercizi futuri. Ò 2 5,000 | — |l Attivo netto a tutto l' Esercizio 1883. .| 1,667.777 | 37 
Cassa contanti. 0.0... ‘I »ll 102,880 | s9|i| Sopravvenienzeattive nette dell' Esercizio 1884 >| * 7,610 | 19 | 
Debitori e Creditori diversi — saldo a loro debito >| 32574 | 95 Ill Avanzo di rendita dell’ Esercizio suddetto . »| 104,180 | 08 
Residui non esatti d'interessi e rendite... 1 1 >il 112,210 | 84 ipeoreneni uponi 
L.| 1,779,567 | 64 | 
TOTALE DELLE ATTIVITÀ L. Sopravvenienze attive nette dell’Esercizio 1885 > 491 | 62 
1,780,059 | 26 
Pesi e Spese dell’ Esercizio in corso, da liquidarsi alla fine d'anno» Rendite e proventi dell’Esercizio in corso, da liquidarsi alfa fine d'anno L.| —205,678 | 10 
Somma ToraLe L.l 11,192,977 | 5 Somma ToraLe L)| 11,192,977 | 57 
Movimento DEI DeposITI E DEI RimBorsi dal 1° Gennaio al 31 Maggio 1885. 
epositi a risparmio [Depositi ascadenza fissa ecc Depositi in Conto Corrente In complesso 


libretti] ammontare 


libretti] ammontare |libretti] ammontare  |libretti| ammontare 


CREDITO DEI DEPOSITANTI al 1° Gennaio 1885 N.| 9358 | 4,301,905 | 16 
659,016 | 94 


Depositi ricevuti »| 603 


7,607,552 | 20 
3/357,240 | 80 


734 
60 


2,615,797 | 90 
183,954 | 38 


65 | 689,849 
71 | 1,713,378 


05 [10,157 
48 | ‘734 


A tutta la Sivazione presento 9961 | 4,961,822 | 10 


rimborsi fatti» 433 | 463,939 | 12 


lp ea ra 
CREDITO DEI DEPOSITANTI al 31 Maggio 1885 N. 9528 | 4,495,882 | 98 


794 
115 


679 


Fa 10,964,802 | — 
0 2713987 | 02 


8,250,814 | 98 


53 [ll0,s91 


136 | 2,403,227 
88 556 


8,590,752 
8 | 964,844 


1,283,203 
2,316,549 | 35 


f0805 


Ir DIRETTORE 
CARLO BOTTONI 


IL PRESIDENTE 
CESARE MONTI 


128 | 1,438,382 | 65 


Addì 8 Giugno 1885. 
Il Capo Ragioniere 
STEFANO BACCARINI 


La Cassa riceve depositi a risparmio corrispondendo l'interesse netto del 4 per 019 ed anno, e 
con facoltà al depositante di versare e di ritirare L. 100 per giorno. 

‘Riceve deposili in conto corrente, corrispondendo l' interesse netto del 8 per 0/0 ed anno, e con 
facoltà nì coreotista di ritiraro medinato ‘checks Lire 8,000 @ vista, Lire 6,000 con duo giorni di 

vriso, e L. 12,000 con giorni cinque di preavvis 
Pret icove depo n o scalata Risa corrisponindo interesse netto del 3, 50 per 019 ed anno, se 


OPERAZIONI PRINCIPALI DILIL’ ISTITUTO 


La Cassa fu prestiti su effetti cambiari e sconta cambiali prelevando lo sconto del 4, 75 per 010 
ed anno per scadenze non superiori ai quattro mesi, dol 5 per scadenze dai quattro si sei mesi, 
‘Apre crediti în conto corrente all'interesso der 5, 50 per 010 ed anno all'attivo, ed al 4 por 010 


icipuzioni su titoli quotati alla Borsa al 4, 75 per 010 ed anno per scadenze non spe 
quattro mesi, ed al 5 per scadenze dai quattro ai sei mesi. 


il deposito non sia superiore alle L. 5,000 ed a scadenza non minore di ua anno ; ed un interesse 
gradualmente inferiore se il deposito sia di somma maggiore ed a scadenza più breve. 


ssa, qriale rappresentante dei Banchi di Napoli e di Sicilia, ne cambia 
Gredil 


Ca diglietti, e ne paga 
le Fedi di 


